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Luogo comune. Reperto# 15, 2012. Matita su carta, 29.7x2 l cm. 

Di Tripaldi si sa ciò che è stato tramandato dalla leggenda che tutti cono cono 
e si trova sul costone lato Guilmi. Tripaldi o muro di Truppiell o rocca di Tri­

paldi è stato distrutto in tempi remoti da formiche alate o cavallette e ricostru ­
ito a Guilmi. 

a arene era un agglomerato urbano sul lato Baselice di Montazzoli con an­
nessa chiesa dedicata alla madonna. La sua statua in occasione della sua festa 

veniva portata in proce ssione nei paesi vicini, ogni 8 dicembre . La stessa in 
occasione del suo peregrinare è rimasta nel paese di Villa anta Maria dove 
tuttora viene venerala ogni anno al di là del ponte . 

Esisteva anche la masseria di lu Maciarone con a monte l'annesso cimitero. 

li ritrovamento di re,ti um ani (ossa) assieme a resti tombali in cotto e di tegole 
addirittura intere in zona Maciarone alle asarcne è avvenuto durante il lavoro 
dei campi fatto con attreai rural i (zappe e bidenti) o con aratri tirati da animali 
fino agli anni '70, all'arrivo dei mezzi agricoli meccaninati. 

ul lato Truppiell sono stati ritrovati resti di casse da morto coperte con grossa 

pietra. i racconta che certe persone di Guilmi sono andate alla ricerca di ma­
ranghe (monete antiche) , ma sono state messe in fuga da un enorme erpente 
del peso di 7 quintali dal nome Cirivone. 

Tra i due costoni dei due agglomerati, muro d1 Truppicll o rocca Tripaldi e 
asarcne; si passavano cibi e beva nde . el tempo poi il fiume i nello o Asinel­

la ha tracimato tan to da sprofondare e allontanare così i due costoni. 

I costoni servono a fermare le forti piene del fiume e a formare le pantierc di 
lu prazzc, li canalune, di la madonna e di lu ziuppe (lo zoppo). ella pantiera 
della madonna lato asarene quando si buttano le pietre si sente veramente il 

suo no di una campa na . 

I fratelli Racciatti hanno vissuto l'infanzia sul territorio di Baselice perché i 
genitori prima e loro stessi oggi sono proprietari dei terreni adiacenti il cos­
tone Casarene. I re ti della grotta, della torre di avvistamento o campanile della 
chiesa, sono serviti ai frate lli Racciatti a giocare con i coetanei durante il pas­
colo di capre e pecore. 

Si suppone che ci sia stato un agglomerato urbano con annesso c11nitero nei 

pressi di Baselice, mentre in località Maciarone o Maceronc ci sono cumuli di 
pietre disposte a regolamentazione dei confini tra proprietari di terreni. 

Tripaldi o muro di Truppicll o Rocca Tripaldi è il costone lato Gui lmi. 

Le pietre rimosse dai re ti o ruderi dei due agglomerati sono servite a rico~tru• 
ire nuove masserie tutto ra esistenti. 

Si sono ritrovati resti tombali in cotto, tegole antiche e resti uman i nei pressi 
o a monte del Maciaronc lino agli anni '70. on l'avvento dei mezzi agricoli 
meccanici non si è più trovalo nulla . 

elle pantiere o pantani di lu prazz, li canalunc, della Madonna, di lu Giuppe 
i guilmesi nei periodi estivi si facevano i bagni . Qui si narra della campana 

caduta d,1lla torre di li Casa rene che si conserva nei fondali e che il suo suono si 
avverte ad ogni sasso che vi si butta. Ma è solo una leggenda: trattasi invece di 
un'eco, un suono simile al rintocco d1 una campana . 

I fratelli Racciatti non conoscono l'archeologia. 

Della storia di Guilm i si conosce ciò che viene tramandato da lla canzone O 
dolce Guilmi, la di tru zione di Tripaldi da cavallette o formiche, forse termiti. 

Muro di Truppicll e non molo di Truppicll. Più corretto dire Rocca di Tripaldi. 
Ha dato il nome non a Gui lmi ma a via Tripaldi di Guilmi. 

Durante passeggiate nei dintorni del vecchio cimitero di "a cape la costa" o 
della chiesa di an Rocco, o addirittura sui terreni della famiglia Di ardo 

Palmino, sono stati rinvenuti resti umani con bracciali, anelli, fedi e collane 
risalenti forse all'era del cole ra negli anni mtorno al I 50 o della \pagnola: Di 
questi avvenimenti s, racconta che le persone venivano sepolte vive una volta 
contaminate dal male. 

I due co ton i de i canaloni Tripaldi lato uilmi e asare ne lato Baselice nel 
passato remoto erano co~ì vicini tra loro che gli abitanti dei due agglomerati 

s1 passavano masseriz ie e vivande. Nel tempo i coston i si sono morfologica ­
mente modificati e distanziati in segu ito a ripetute tracimaz ioni , inondationi e 

a cataclismi non doc ument al i. 
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L11ogo comm,e. Reperto# 1 O, 20 12. Matita su carta, 29.~x21 cm. 

La leggenda del suono della campana deriva dalla profo ndit à del pantano che 

quando ci si buttava dentro un sasso questo causava un eco simile al suono di 

una campana. 

Secondo zi Mich ele su l mu ro di Tr ipaldi esiste tuttora un muro in mattoni in 

cotto e co nsiglia di scavare fino al piano in modo da ritrovare i resti di costruzi­

oni antiche in località Quadracce - questi risalgono al 1937. In questo agglom­

erato esistevano sistemi di chiusure notturne atte ad evitare incursion i da parte 

dei briganti. Potrebbe trattarsi del periodo 1860/ I 870 anni del brigantaggio 

in Abruzzo. 

In contrada padani al di là delle masserie di Trincialle nel 1958 durante gli 

scavi per la posa del nuovo acquedotto on venuti alla luce oggetti come gerle 

in cotto intere e altro materiale distrutto poi dalle ruspe che le avevano ripor­

tate alla luce. 

Zi Michele conosce l'archeologia e sa bene a cosa serve. A riscoprire l'antico. 

A conservare e custodire il ritrovato. A promuoverne la conoscenza tra il pre­

sente e il futuro. 

Al monastero di San Marco in locali tà an Marco, su Colle della Lente, risalente 
agli anni I I 00- 1200, esistono resti di mura e parte di una fonte battesimale. 

Della chiesa di an Rocco sull'omonimo colle, distrutta da una grande frana 

nel 1923, si hanno immagini fotografìche dei resti del 1947 successivamente 

abbattuti per realizzare in più interventi l'attuale campo sportivo. La chi e a era 

servita anche a funzioni cimi teriali durante la spagnola. 

on la frana de l 1923 i distrusse anche il cimitero più antico di uilmi , quello 

a Cape la Costa dove vi era una cappella gentilizia della famiglia Lizzi rimasta 

in piedi fino al 1970. 

Dalla torr e dall"altra parte del fiume si entrava in una gro tta molto lunga, che 

sbucava a 600 m di distanza. 

Secondo notizie pervenute o tramandate tra il muro di Tripaldi e li Casarenc 
gli abitanti si passavano il lievito madre. 

Da ragazzo andavo in giro nel bosco sotto G uilmi e ricordo le pietre di edifici 

crollat1. 'era una buca circolare da lla quale, spostate alcune pietre , soffiava un 

vento molto freddo e tanto forte da far volare in aria le foglie cadutevi sopra. 

Sul colle del monastero di an Marco, durante l'aratura dei campi, sono spesso 

state rinvenute ossa umane e tego le in cotto. 

Dove è stato ritrovato il morto co n la spada di ferro? 

Estratti da conuersazioui co,1 alcuni abitanti di Guilmi, 20 I 2. 
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